XVII DOMENICA T. O. – ANNO A
Estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche
Dice Gesù: “Ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche”. È cosa giusta che noi ci chiediamo: Come questo potrà accadere? La risposta non si trova sulla terra, non è nel cuore dell’uomo. La risposta è nei cieli santi. Essa è nello Spirito del Signore. Prima di tutto dobbiamo affermare che le cose nuove e le cose antiche riguardano tutte il mistero di Cristo Signore. Le sue origini sono dall’antichità e per noi l’antichità è una sola: la sua eternità che è senza inizio e senza fine. Il discepolo del regno di chi deve parlare? Chi deve estrarre dal suo cuore? Sempre Cristo Gesù. Deve estrarre dal suo cuore il Cristo che è dall’eternità; il Cristo annunziato nella Legge, nei Profeti, nei Salmi; il Cristo che si è fatto carne nel seno della Vergine Maria; il Cristo che ha dato compimento ad ogni Parola del Padre; il Cristo crocifisso, il nuovo tempio del Signore dal cui costato squarciato viene perennemente l’acqua e il sangue; il Cristo risorto e asceso al cielo; il Cristo innalzato a Signore del cielo e della terra; il Cristo elevato dal Padre a Giudice dei vivi e dei morti; il Cristo elle cui mani il Padre ha messo tutto se stesso.
Tutte queste cose sono antiche, sono tutte contenute nella Scrittura Santa, Antico e Nuovo Testamento. Quali sono le cose nuove? Sono tutte quelle contenute nella Tradizione della Chiesa, nel Magistero, nei grandi e piccoli Dottori e Maestri, nei Santi che sempre hanno mostrato una immagine sempre nuova di Gesù Signore. Ma tutto ciò che è avvenuto fino ad oggi è già antico, perché si è compiuto. Quale sarà allora il nuovo di Cristo Gesù? Il nuovo è ogni ispirazione, illuminazione, mozione, conduzione dello Spirito Santo. È Lui che deve guidare Pastori e Gregge a tutta la verità di Gesù Signore. Quando Lui è nel cuore sempre vengono estratte cose vecchie e cose nuove. Quando lo Spirito è assente dal cuore, si estraggono male le cose vecchie e male anche le cose nuove. Il segno che oggi in molti discepoli di Gesù vi è totale assenza dello Spirito Santo è dato dal fatto che si parla tanto male di Cristo Gesù, non tanto per le cose nuove che sono pura fantasia e malsana immaginazione, molti di più per le cose antiche che vengono ridotte a grande menzogna da cuori nei quali regna il peccato.
Ora è cosa più che giusta che ognuno si chieda: traggo io dal tesoro del mio cuore le cose antiche di Cristo Gesù secondo verità? Quante delle cose antiche ho trasformato in parole vane perché private del loro vero contenuto? So che se tratto così le cose antiche per me non ci sarà alcuna possibilità che possa essere condotto dallo Spirito Santo a estrarre cose nuove? La rovina del mondo oggi è nel cuore del discepolo di Gesù. È un cuore privo, carente di Spirito Santo e tutto esso trasforma, modifica, altera, cambia. Senza le cose antiche vere mai potranno esistere le cose nuove vere. Il nuovo di oggi si innalza sul nuovo di ieri. Ogni Parola di Dio di ieri è il nuovo sul quale oggi il nuovo dello Spirito Santo va innalzato. È legge divina eterna. 
Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».
Il tesoro nel campo è il nuovissimo. Come si compra questo campo nel quale è il nuovissimo? Donando tutto il nuovo antico, cioè ogni cosa in nostro possesso. Le cose in nostro possesso sono vere, non sono false. Se fossero false mai si potrebbe comprare il nuovo. Anche la perla dall’inestimabile valore può essere comprata con il valore delle cose antiche, che erano il nuovo reale. Il nuovo reale è il frutto del vecchio reale. Quando il vecchio reale è inesistente, nessun nuovo reale potrà essere ottenuto. Manca il prezzo con il quale lo si può comprare. Sono verità così semplici, da non dovere essere neanche dimostrate. Sono il frutto della nostra quotidiana esperienza. Anche la rete gettata in mare dice la stessa verità. Nessun pescatore porta a casa i pesci cattivi. I pesci buoni li pone nei suoi canestri e li porta o a casa o al mercato. I pesci cattivi li getta via. Non sono buoni né per la sua casa né per altre case. Quando poi trasportiamo questa verità sul piano soprannaturale, è allora che la nostra intelligenza sembra offuscarsi e la nostra mente venire meno assieme alla nostra razionalità. Ogni trasformazione della verità attesta che siamo privi sia di razionalità che di intelligenza. Manchiamo della nostra vera umanità. Siamo privi di razionalità e di intelligenza perché non camminiamo nello Spirito Santo. È lo Spirito del Signore la purezza della nostra razionalità e intelligenza. Siamo senza di Lui, siamo senza la nostra vera umanità. Agiamo da stolti e da insensati. Lo stolto produce un solo frutto: nega ogni verità rivelata. Dichiara vera ogni menzogna e falsità. Madre di Dio, aiuta i tuoi figli perché si lascino colmare il cuore di Spirito Santo. Sempre con Lui parleranno bene del Figlio tuo. Se tu non intercedi, saremo privi di Spirito Santo, e la stoltezza ci consumerà. 
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